
La 1a  
avventura



Camillo il Coccodrillo è dal dentista per fare le foto dei suoi 
dentini. Lui e la sua mamma sono in sala d’attesa quando arriva la 
dottoressa.

«C’è Camillo?»
Chiede la dottoressa.

«eccomi qui!»
Il nostro coccodrillo la saluta con una mano e un sorriso timido. 

«Io ti aspetto qui, ci vediamo quando hai finito»  
lo saluta la mamma dandogli un bacio.



Camillo la saluta con la mano e presa quella della dottoressa,  
la segue su per le scale.



Camillo e la dottoressa arrivano di sopra. 

«Sei pronto per le foto?»
«Sono prontissimo per le foto!» 
Dice sicuro il coccodrillo.
 
La dottoressa fa sedere Camillo sullo sgabello.

«Siediti comodo e apri bene la bocca, ora ti passo questa penna 
leggerò i tuoi denti. Devi avere un po’ di pazienza, ma poi puoi 
vedere cosa viene fuori al computer!»





«Bravissimo, Camillo! Ora andiamo a fare qualche foto.»
Camillo e la dottoressa si spostano in un’altra stanza dove Camillo 
si siede su uno sgabello e la dottoressa prende una macchina 
fotografica.

«Ora fai una faccia seria e guarda l’elefante azzurro...»
La dottoressa scatta una fotografia.

«Guarda un po’ come sei venuto bene!»



La dottoressa scarta due strani cucchiai di plastica e li dà a 
Camillo.
«Quando te lo chiedo tirare un po’ in modo che siano ben in mostra 
i denti, siamo un po’ curiosi ma queste foto ci servono a studiare i 
tuoi dentoni quando tu non ci sei.»

Camillo li prende in mano e li osserva un attimo,  
poi se li infila dentro la bocca.

«Bene, Camillo, bravo!.»
Camillo rimane fermo con tutti i denti in bella vista,  
pronto per la foto della dottoressa.



«Queste sono fatte, Camillo, ora dobbiamo fare  
alcune foto speciali»
«Speciali?» 
Chiede Camillo un po’ confuso.

« Sì, con questa macchina riusciremo a vedere bene le radici dei 
tuoi denti e le ossa del tuo viso e vedere come stanno crescendo. 
La macchina è un po’ grande e speciale, ma ti girerà solo intorno!»



La dottoressa fa indossare a Camillo un mantello e lo fa mettere 
davanti a un macchinario, dove deve appoggiarsi per tenere 
ferma la testa mentre la macchina è in funzione.



«Ci sono altre foto da fare?»  
chiede Camillo, domandandosi quali altri strani macchinari potesse 
usare la dottoressa per fare altre foto dei suoi denti.

«No, Camillo, per oggi abbiamo finito. La prossima volta 
metteremo l’apparecchio, ma siccome sei stato bravo  
ti meriti proprio un premio!»
“un premio, che bello!” pensa Camillo il Coccodrillo,  
chissà cosa sarà…



La dottoressa tira fuori una scatola con dentro tanti braccialetti.
«Prendine uno, così fai vedere alla mamma quanto sei stato 
bravo!»



La dottoressa accompagna Camillo dalla mamma in sala d’attesa.

«Ciao, mamma! Guarda che cosa mi hanno regalato, perché sono 
stato proprio bravo quando mi hanno fatto tutte quelle foto!»
Camillo fa vedere alla mamma il braccialetto che porta al polso e 
lei gli dà un grande abbraccio.

«Devi essere stato proprio un bravo coccodrillo allora,  
sono molto contenta!» 
Che bello vedere la mamma così felice di Camillo!

La dottoressa si ferma a parlare con la mamma.
« Ci vediamo presto.» 
Le dice



È stata una bella giornata, anche se piena di cose nuove, 
circondato da tutti quegli apparecchi per fare le foto più diverse, 
chissà se la dottoressa gli avrebbe lasciato dare una sbirciatina su 
come erano venute...


